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Un caso di Ginandromorfismo in Coelichneumon rudis (Boyer
de Fonscolombe, 1847) (Hymenoptera, Ichneumonidae)*

ABSTRACT

A GYNANDROMORPHIC SPECIMEN OF COELICHNEUMON RUDIS (BOYER DE FONSCOLOMBE, 1847)
(HYMENOPTERA, ICHNEUMONIDAE)

It is described a gynandromorph of Coelichneumon rudis (Fonsc.) emerged from a
Thaumetopoea pityocampa (Den. et Schiff.) pupa collected in a Pine Wood of Apulia region
(Southern Italy); the specimen, prevalently female, shows some male parts on the head and the
torax.
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INTRODUZIONE

Da materiale raccolto nella pineta di Pietra Montecorvino - località "I
Monti" - (provincia di Foggia), in occasione di ricerche condotte sulla morfo-
logia e bioetologia del Coelichneumon rudis (Fonsc.), parassitoide endofago
delle crisalidi di Thaumetopoea pityocampa (Denis et Schiffermüller)
(Lepidoptera, Thaumetopoeidae), è sfarfallato nell’aprile del 1994 un adulto
dell’Icneumonide avente caratteristiche particolari. Ci si è resi conto di aver
individuato un ginandromorfo per la presenza di parti tipicamente maschili
ed altre femminili. 

Tra gli Imenotteri i casi di ginandromorfismo descritti non sono molti. La
maggior parte dei lavori riguardano teratologie di specie appartenenti a
Famiglie di Imenotteri Apocriti Aculeati ed in particolare Formicidae
(WHEELER, 1903, 1931, 1937; DONISTORPHE, 1915, 1929; WILSON & FAGEN, 1974;
HUNG et al., 1975; BERNDT & KREMER, 1983; KUTTER, 1986; KREMER G. & BERNDT

K.-P., 1986; TABER et al., 1987; SCUPOLA, 1994; ecc.) e Apidae (ROTHENBUHLER et
al., 1951; RUTTNER & MACKENSEN, 1952; GORDTH & GULMAHAMAD, 1975; ecc.). Per
quanto riguarda gli Imenotteri Apocriti Terebranti, i casi di ginandromorfismo
riportati dalla bibliografia riguardano alcuni esemplari appartenenti alle
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Famiglie Chalcididae (HALSTEAD, 1988), Cynipidae (PICARD, 1927), Scelionidae
(HUGGERT, 1977),  Braconidae (WHITING et al., 1931; GREB, 1933; PETTERS, 1977)
ed Ichneumonidae (WESMAEL, 1836, 1839; TASCHENBERG, 1870; BERTHOUMIEU,
1904). 

Si è ritenuto opportuno descrivere brevemente l’esemplare ritrovato, in
considerazione anche dell'eccezionalità di questo fenomeno nell'ambito degli
Ichneumonidae.

La terminologia utilizzata è quella di HEINRICH (1960).

DESCRIZ IONE DEL GINANDROMORFO.

L'individuo si presenta di aspetto prevalentemente femminile. 
Il capo, visto frontalmente (fig. 1A), presenta il clipeo e il campo mediano

di colore biancastro, tipici del maschio. Nella parte destra del capo risultano
di aspetto maschile la tempia e una piccola banderella della gena adiacente
all’occhio. Chiaramente di aspetto maschile è l’antenna di destra, avente la
parte frontale dello scapo di colorazione biancastra ed il flagello completa-
mente nero e costituito di 47 articoli. L’occhio, sempre di destra, è più allun-
gato di quello sinistro e la base della mandibola destra si presenta di colore
biancastro, come nei maschi normali. 

Nella parte sinistra del capo la tempia, l’occhio e la mandibola sono di
aspetto femminile. Tipicamente femminile risulta pure l’antenna con lo scapo
di colore atropurpureo e gli antennomeri dal decimo al diciottesimo bianca-
stri; il flagello è composto da 48 articoli più corti rispetto agli antennomeri
normali. 

Femminili risultano inoltre la fronte ed i palpi sia mascellari che labiali.
Il torace, visto dal dorso, è di dimensioni intermedie rispetto a quelle dei

due sessi; il mesoscuto presenta a ridosso della cresta prenotale due bande-
relle di colorazione biancastra, una per lato, che risultano di aspetto simile a
quelle del maschio; le zampe del primo paio presentano una colorazione isa-
bellina, quelle del secondo paio sono rosso mattone e quelle posteriori sono
di colore baio (nella femmina del C. rudis le tre paia di zampe sono colore
ruggine, mentre nel maschio le prime due paia si presentano di colore isabel-
lino e quelle posteriori di colore fulvo); la forma della macchia biancastra
situata sullo scutello è maschile per la metà sinistra e femminile per la metà
destra (fig. 1B).

L'addome è completamente femminile con le gonapofisi e l'apparato geni-
tale di aspetto tipico.

È opportuno sottolineare che il ginandromorfo di C. rudis da noi descritto
presenta notevoli similitudini con il caso teratologico riportato da
Taschenberg per Amblyteles hermaphroditus Taschb.
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RIASSUNTO

L'autore descrive un ginandromorfo di Coelichneumon rudis (Fonsc.) sfarfallato da crisalidi di
Thaumetopoea pityocampa (Den. et Schiff.) raccolte in una pineta della Puglia (Italia merid-
ionale); l’esemplare, di aspetto prevalentemente femminile, presenta alcune parti del capo e del
torace con caratteri tipicamente maschili. 
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